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Miss Mondo 
Eletta 
la candidata 
italiana 
••METAPONTO (Bari). Un 
corpo asciutto e scattante, oc
chi da cerbiatto, capelli castani 
che scendono sulle spalle: Sa
bina Pellati, studentessa diciot
tenne di Rubiera i! prossimo 
dicembre a Porto Rico rappre
senterà l'Italia al concorso di 
Miss Mondo. La ragazza è stata 
selezionata tra 20 miss regio
nali nel corso del gala •Unita-
liana per Miss Mondo» organiz
zato da Claudio Marastonl e 
svoltosi ieri sera al Club Medi
terranee di Metaponto, In pro
vincia di Bari. La serata verrà 
trasmessa in differita su RaiU-
no. Al Club Med, perù, lo spet
tacolo e Iniziato venerdì scorso 
quando hanno preso il via le 
preselezioni delle candidate. 
La giuria, presieduta dal gior
nalista Sandro Paternostro, ol
tre alle 20 candidate per Miss 
Mondo ha passato in rassegna 
20 teeagers in lizza per il titolo 
di .Ragazza in jeans». 

Una dopo l'altra le fanciulle 
titubanti si sono presentate al 
tavolo per una breve sfilata in 
bikini e una mini-interrogazio
ne. Demenziali le domande: 
•In quale regione si mangiano 
le orecchiette con le cime di 
rape?-. Peggio ancora però le 
risposte •Ascolto un genere o 
l'altro di musica leggera in ba
se all'umorismo (se!) che 
ho». Le referenze comuni alle 
candidate sono: l'hobby per la 
danza, intesa come ballo in di
scoteca, la passione per la mo
da e il mondo delle fotomodel
le. Tutte o quasi dichiarano di 
conoscere le lingue ma nessu
na riesce a spiccicare una fra
se di senso compiuto. Ai quoti
diani, che leggono poco - co
me si evince dalle loro dichia
razioni -, preferiscono I stor
nali di moda. Di politica poi si 
disinteressano completamen
te. Ma tant'è: in questo «mon
do di orbe» sono state selezio
nate Sabina Pellati, come ita
liana per Miss Mondo, e Arian
na Basilio, quale ragazza in 
jeans. 

Se quest'ultima è piaciuta 
molto anche alla stampa, la 
prima ha lasciato qualche per
plessità per la sua carenza dì 
•appeal». "Del resto - confer
ma la giurata Pierangela Valla-
rino, campionessa del TeleMi
ke ed esperta in letteratura ero
tica -slamòstati Indecisi fino 

' all'ultimo. Sabina ha vinto per 
pochi voti, ma personalmente 
la trovo una patata lessa. Prete
rivo di granjunga la siciliana 
seconda classificata». Una mo-

' retta/tanto dolce quanto sfac
ciata, che si è dichiarata •di
sposta a tutto» pur di raggiun
gete i suoi obiettivi professio
nali. Forse proprio questa sfac
ciataggine le è stala fatale. Sa
bina infatti è molto semplice, 
fino al limite dell'insipido. E fi
glia di un imprenditore, fre
quenta l'ultimo anno dell'Isti
tuto d'arte. Da grande vorreb
be fare la fotomodella perché 
il suo ideale è Claudia Schiffer, 
la top model designale come 
erede di RB. Di nudo, pero, 
non vuole ancora sentire par
lare. 

Decisamente altruista è an
che la ragazza in jeans Arian
na Basilio, studentessa di 15 
anni, iscritta al secondo Liceo 
linguistico. La ragazza. Infatti, 
sostiene che •sarebbe disposta 
a sacrificare 11 suo tìtolo per l'a
more di un principe azzurro»: 
l'amico del fratello che non si 
fa mai avanti. «Insomma -
commentano certi giornalisti -
queste ragazze sono tutto fu
mo e niente arrosto». 

Marmolada 
Grande guerra 
Scoperto 
«rifugio» 
•BAGORDO (Belluno). Una 
grotta usata come «rifugio» 
dai soldati italiani durante la 
prima guerra mondiale è 
stata scoperta dagli alpini 
della Brigata Cadore durante 
una ispezione condotta sul
la Marmolada assieme al di
rettore del museo della 
grande guerra, Mario Bartoli. 

Gli alpini sono attualmen
te impegnati nelle ricerche 
di un'altra grotta, nella quale 
morirono, nel 1917, 14 fanti 
e il loro comandante. 

Il «rifugio» trovato ora è si
tuato nei pressi della Forcel
la Vu, sotto la quota 3065, e 
fa parte di una rete di galle
rie scavate dai militari du
rante la grande guerra. 

Nella cavità, lunga otto 
metri e larga 2,5, vi erano let
ti in legno, libri, penne e ca
lamai, giubbotti e lumi ad 
olio ricavati dalle bombe a 
mano. 

L'ingresso della grotta era 
occultato da uno strato di 
ghiaccio e da sacchi riempiti 
di terra. 

Gallarate, mentre seguono l'esibizione 
di un gruppo rock italiano 
due ragazzi, 18 e 21 anni, cadono 
dalla massicciata della ferrovia 

Uno restaucciso, l'altro è gravissimo 
Scontri fuori dello stadio 
tra giovani senza biglietto e polizia 
Locali chiusi per ordine del sindaco 

Muore per assistere a un concerto 
A Gallarate, in provincia di Varese, una serata nata 
all'insegna dell'hard rock all'italiana finisce in trage
dia. Un ragazzo di 18 anni, Marco Bardelli, è morto, 
il suo amico, Franco Carnevale, 21 anni, è in gravi 
condizioni: sono caduti mentre assistevano al con
certo arrampicati lungo la massicciata della linea 
ferroviaria. Guerriglia fuori dello stadio: mille giova
ni cercavano di entrare senza biglietto. 

QIAMPIKRO ROSSI 

• 1 GALLARATE (Varese). Il 
giorno dopo la piccola città è 
ancora sotto shock. Quella di 
venerdì scorso non è una not
te che potrà essere dimentica
ta facilmente. 

Il concerto dei Utflba, grup
po fiorentino acclamatissimo 
dai giovani amanti del rock 
duro nostrano, è costato la vi
ta a Massimo Bardelli, diciot
tenne di Sumirago, che, insie
me al suo amico Franco Car
nevale, si era appostalo lungo 

la massicciata della linea fer
rovia Milano-Varese. 

Da quella posizione, infatti, 
oltre a sentire distintamente le 
assordanti note del comples
so rock, era anche possibile 
intrawedere le spettacolari 
performance del cantante Pie
ro Pelù, autentico eroe degli 
adolecenti. Inutilmente, poli
ziotti e carabinieri avevano al
lontanato un nutrito gruppo dì 
giovani da quella improvvisa
ta quanto pericolosa tribuna, 

dopo che un primo convoglio 
locale era stalo costretto a un 
brusco rallentamento. 

La tragedia è avvenuta po
chi minuti più tardi, alle 21,45: 
il concerto era appena inizia
to. Fuori dello stadio, i primi 
scontri. Un migliaio di giovani 
senza biglietto ingaggiava una 
vera e propria battaglia contro 
agenti di polizia e carabinieri, 
nel tentativo di assistere gra
tuitamente allo spettacolo. 
.Marco Bardelli e Franco Car
nevale avevano scelto diversa
mente. Slavano risalendo di 
un centinaio di metri i binari 
alla ricerca della migliore po
stazione. 

La musica assordante ha 
impedito a entrambi di accor
gersi che un altro treno stava 
arrivando a forte velocità. So
no rimasti fermi: lo sposta
mento d'aria ha scaraventato 
Marco Bardelli contro un pa

lo. È morto, la testa sfondala 
nei l'impatto. Franco Carneva
le, 21 anni, è stalo trovato dai 
soccorritori sotto la massiccia
la, dove era caduto dopo un 
\x>ìo di alcuni metri, e ora ver
sa in gravissime condizioni 
nell'ospedale di Gallarate. Di 
lui i medici dicono solo che ri
schia la paralisi a causa di una 
trattura alla spina dorsale. 

Sull'episodio la procura 
ile1 la repubblica di Busto Arsi-
zie ha aperto un'inchiesta. È 
stata disposta l'autopsia sulla 
salma di Marco Bardelli. 
• Un giovane che voleva veder
ci <5 morto», annunciava poco 
dopo Piero Pelù ai quasi cin
quemila spettatori presenti sul 
prato dello stadio. All'interno, 
lutio filava liscio, lo spettacolo 
funzionava, la gente era cal
ma.. Secondo alcuni testimoni 
proprio in quel momento, 
mentre il cantante dava la tra

gica notizia dal palco, gli 
scontri all'esterno si sono fatti 
più violenti. 

Tra genitori che aspettava
no l'uscita dei propri figli e 
drappelli di fan che si conso
lavano ascoltando le canzoni 
e comprando magliette e altri 
feticci con l'effigie dei loro 
eroi, gruppi di rockettari più 
facinorosi aumentavano la 
pressione per entrare senza 
biglietto. Sottoposte a lanci di 
oggetti vari, le forze dell'ordi
ne hanno risposto con alcune 
cariche. Poi. con i candelotti 
lacrimogeni. 

Scene insolite: nel ''olgere 
di pochi minuti la solitamente 
tranquilla cittadina lombarda 
si è trasformata in un autenti
co campo di battaglia. Attac
chi da una parte e dall'altra. 
Allora, il sindaco Giuseppe Di 
Leila ha ordinato in fretta e fu
ria la chiusura immediata di 

tutti i locali pubblici, «lo ho 
abbassato la saracineca mol
to prima», racconta il gestore 
del bar Giardino, «quando ho 
visto genie che correva da tut
te le parti come impazzita. 
Con la polizia che sparava la
crimogeni. Erano scene di vio
lenza. Ci siamo preoccupati 
che potessero essere assaltati 
anche i negozi. Abbiamo avu
to davvero paura». 
E, a testimoniare quarho siano 
stati duri gli scontri, c'è un lun
ghissimo bollettino medico. 
Molti ragazzi medicati. Tra i ri
coverati anche il capitano dei 
carabinieri Eugenio Morini e 
altri agenti delle forze dell'or
dine rimasti feriti o contusi. 

Tornata la calma, è stato 
necessario lavorare fino all'al
ba per ripulire le strade di Gal
larate dai cocci di vetro e da 
pezzi di legno e di cemento 
sparsi un po' ovunque. 

Una persona arrestata, trecento denunciate. Tra i clienti anche camorristi in clandestinità 

Roma, scoperto supermarket del falso 
Buste paga e 740 con il timbro dello Stato 
Potevano creare nuove identità, falsi documenti fi
scali, atti notarili, buste paga, dichiarazioni dei red
diti. Tra i loro clienti bande camorristiche che usa
vano i falsi attestati per avere mutui e poi comprare 
armi. Dietro la targa di un'anonima società con se
de a Roma, si nascondevano veri e propri maghi 
della contraffazione. Uno di loro è stato arrestato, gli 
altri sono fuggiti. Oltre 300 i «clienti» denunciati. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Un milione e due
centomila lire per un passa
porto perfettamente contraffat
to, duecentomila lire per un 
certificalo di nascita, prezzo 
scontato per chi, invece, vole
va cambiare identità. Dietro le 
spoglie di una fantomatica so
cietà finanziaria, gli uomini 
della Dlgos hanno individuato 
a Roma un centro di creazione 
e smistamento di documenti 
falsi. Tra 1 «clienti» anche espo
nenti di associazioni camorri
stiche che precostituivano la 
documentazione necessaria 
ad accendere mutui con I quali 
poi potevano acquistare armi 
pesanti. E personaggi legati al
la «banda dell'Assipol», specia
lizzata in rapine ai portavalori 
sulle autostrade. 

Il campionario di documenti 
che venivano contraffatti era 
vastissimo: carte d'identità, pa
tenti, e libretti di assegni, 
estratti di nascita, atti notarili 
che attestavano la proprietà di 
appartamenti e perfino cedoli-
nì di stipendio ministeriali, il 
materiate era perfettamente ri
prodotto con tanto di timbri e 

sigilli dienti pubblici. Un giro < 
d'affari di centinaia di milioni 
che investiva su clienti di ogni 
specie: dal piccolo proprieta
rio di un'impresa che voleva 
denunciare un passivo, o un 
numero dì dipendenti più allo, 
al truffatore cui servivano gli at
testati di proprietà da dare in 
garanzia agli istituti bancari 
per la concessione di mutui. 
Ma gli inquirenti non escludo
no che l'attività organizzata da 
Roberto di Biagio - romano, 36 
anni, abitante a Guidonia -
servisse anche a finanziare il 
traffico d'armi. Tra i suoi clienti 
- olire trecento, tutti regolar
mente registrati nel computer 
della società - figurano infatti 
anche nomi dì camorristi. 

L'attività dì Dì Biagio si divì
deva tra gli uffici situati in via 
Sicilia, una delle numerose 
strade che tagliano la celebre 
vìa Veneto, proprio accanto al 
comando generale della guar
dia di Finanza, e una stampe
ria. Nella sede. 6 stato trovato 
un vero «arsenale». Timbri del
l'ufficio catastale, dell'Inali, 
dell'Anagrafe. Atti notarili, mo

delli 7.40 per la dichiarazione 
dei redditi, dichiarazioni tribu
tarie, estratti e documenti dì 
ogni tipo contraffatti in manie
ra esemplare. 

E stato proprio Di Biagio a 
confessare la falsila del mate
riale sequestrato. L'uomo agi
va con la complicità di sette in
termediari - ora irreperibili -
ognuno dei quali, con un «no
me di battaglia», contattava i 
diversi clienti. Utilizzando i do
cumenti falsi potevano essere 

agevolmente truffate banche e 
Istituii di credito. Bastava pre
sentare un atto notarile com
provante la proprietà su un be
ne immobiliare o di una socie
tà. Ogni affare cosi concluso, 
insieme alle cifre pagate se
condo un dettagliato prezza
rio, veniva regolarmente sche
dato sotto un codice segreto e 
inserito nel personal computer 
dell'ufficio. 

La Digos è riuscita ad indivi
duare i codici di accesso allo 

Roberto 
Di Biagio 
il falsario 
arrestato. 
A sinistra 
I documenti 
falsificati 

schedario. E dal computer so
no saltati fuori trecento nomi
nativi di persone, clienti di Di 
Biagio, le cui posizioni saran
no ora passate al vaglio del 
magistrato, e che sono state 
denunciate a piede libero per 
concorso in falso. 

Nell'elenco, molti nomi so
spetti. Personaggi noti alla po
lizia perchè già in passato era
no stati inquisiti per traffico 
d'armi, e pregiudicati che risul
tano essere legati alla camor

ra. W particolare, sono saltati 
fuori i nomi di alcune persone 
inquisite durante le indagini 
sulle rapine ai furgoni postali 
dell'Assipol e per il traffico dei 
Kalashnikov, i fucili mitraglia
tori di fabbricazione sovietica 
sequestrati dalla polizia alcuni 
mesi fa all'areoporto romano 
di Fiumicino. 

«Un giro d'affari vastissimo -
ha detto Marcello Fulvi, diri
gente della Digos - molto pro
babilmente finalizzata all'ac
quisto di anni: in particolare 
nello è saltato fuori'un nome di 
una società della zona Ostia-
Fiumicino che a noi risulla es
sere il punto d'arrivo di altre at
tività criminose». • 

Ora si tratta di verificare una 
per una le posizioni delle tre
cento persone inquisite. Le in
dagini sono state affidate al 
magistrato Giovanni Bonomo 
che ha già convalidato le de
nunce e l'arresto di Roberto di 
Biagio. L'accusa è di falso in 
atto pubblico e in scritture pri
vate, contraffazione di sigilli di 
Stato, favoreggiamento e ricet
tazione. 

Lavoravano per conto della mamma che rivoleva suo figlio a Birmingham 

Alghero, detectives inglesi 
rapiscono un bambino di 5 anni 
Giallo intemazionale ad Alghero: un bambino di 5 
anni, Dominique Piras, figlio di una coppia italo-in
glese da poco separata, è stato «rapito» dalla madre 
con un blitz per le vie della città sarda, e ricondotto 
a forza in Inghilterra. Ma nessuno può intervenire: 
sia Dominique che il fratellino Giovanni di 3 anni 
non sarebbero stati ancora affidati ad alcuno dei 
due genitori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Un rapimento 
in piena regola, almeno nei 
modi. Il bambino passeggia 
tranquillamente sul marciapie
de assieme alla giovane zia, 
quando si accosta all'improv
viso una «Panda». Un uomo af
ferra per il collo la ragazza, il 
bambino urla, una donna lo ti
ra a forza dentro l'auto, che ri
parte a tutta velocità. 

Ma non ci saranno nò inse
guimenti nò ricerche della po
lizia: la «sequestratrìce» infatti ò 
la madre, che può far valere 
tutti i suoi diritti nei confronti 
del bambino «preso in conse
gna» dal padre alcuni mesi fa, 
dopo la separazione della 
coppia. , 

La scena si svolge ad Alghe
ro nella tarda serata di merco

ledì, ma viene alla luce con 
qualche giorno di ritardo, e a 
migliaia di chilometri di distan
za, a Birmingham, in Inghilter
ra. E' infatu la donna, Julic Fer
rea 31 anni, a dare per prima 
la notizia, raggiante, ai giornali 
inglesi. Suo figlio primogenito, 
Dominique, S anni, ò di nuovo 
con lei dopo una separazione 
durata quattro mesi. Era slato il 
marito, Angelo Piras. 35 anni, 
un sardo emigrato in Inghilter
ra, a portare via con sé DOTÌÌ-
nique e il fratellino Giovanni, 
di 3 anni, dopo la burrascosa 
separazione della coppia, nel
lo scorso maggio. Da allora so
no iniziate le ricerche in tutta 
Europa. Julie Ferren si è rivolta 
ad un'agenzia di investigatori 
privati, la «Westmilands», che 
le ha messo a disposizione al

cuni dei più esperti ed abili de
tectives. La prima fase dell'o
perazione ò stata portata a ter
mine senza difficoltà: l'uomo 
con i due figli era nella sua cit
tà d'origine, Alghero, dove si 
era trasferito nuovamente in 
seguito alla fine del suo matri
monio. Ma bisognava aspetta
re il momento opportuno per 
concludere il piano. 

I detectives della «Westmi
lands» sono entrati in azione 
mercoledì sera, approfittando 
di una passeggiata del piccolo 
Domlnque, accompagnato 
dalla zia diciottenne Paola So-
linas. Un blitz in pieno centro, 
eppure passato inosservato: la 
ragazza afferrata al collo non 
ha potuto urlare, mentre Julie 
Ferren tirava per un braccio il 
figlio verso l'auto. 

Subito è scattato l'allarme, 
ma invano: dopo una serie di 
contatti con Scolland Yard, al 
commissariato di Alghero han
no spiegato che non possono 
fare niente perchè «il bambino 
ò in affidamento alla madre». 
Ma il padre, Angelo Piras, non 
si dà pervinto: «Non ò vero nul
la - ha insistito"- il tribunale 
deve ancora decidere a chi af
fidare i bambini F.'iin seque
stro in piena regola». E nel lun
go sfogo davanti agli agenti. 

viene fuori la storia di un matri
monio difficile, con gelosie, liti 
e tradimenti. 

«Ho deciso di fare le valigie -
ha raccontalo ancora Angelo 
Pitas"- quando ho scoperto 
che mia moglie aveva un altro 
tic mo>. E con sé ha portato i fi
gli, Dominique e Giovanni, al
l'insaputa della madre. «Ma 
non li ho rapiti - ha aggiunto -
loro con me ci stanno bene...». 
E la cugina, Paola Solinas, 
quella aggredita nel blitz, (al 
pronto soccorso le hanno as
segnato cinque giorni di cure 
per le ferite al collo) gli dà 
manforte: «Avreste dovuto scn-
tin: - ha raccontato agli agenti 
- quanto urlava il bambino 
quando la madre cercava di 
farlo entrare in macchina...». 

Ieri, intanto, Julie Ferren è 
tornata a Birghmann assieme a 
Dominique. Con loro c'era an
che il nuovo compagno di lei, 
ur ex poliziotto che pare ab
bia avuto una parte non secon
da ria nella realizzazione del 
piano. Ma la «guerra» privata 
tra i due ex coniugi, non è fini
ta Anche perché sia l'uno che 
l'altro non vogliono rinunciare 
a nessuno dei due bambini. Si 
preparano ni invi htitv n In cop
pi i accetterà di far decidere ai 
giudici? 

Il giallo della «Uno bianca» 

Cadono le accuse contro 
Maurizio Palma 
Non ha ucciso i senegalesi 
• • BOLOGNA Cadono le ac
cuse di omicidio contro Mauri
zio Palma. Il giudice per le in
dagini preliminari di Rimini, 
Eugenio Cetro, ha revocato ieri 
mattina l'ordinanza di custo
dia in carcere per il giovane 
accusato, insieme a Settimo 
Donati, di avere ucciso due se
negalesi (e ferito un terzo) a 
San Mauro Pascoli la notte del 
17 agosto e tentato di assassi
nare un gruppo di ragazzi in 
cui sì erano imbattuti mentre si 
allontanavano dal luogo della 
strage a bordo della famigera
ta «Fiat Uno» bianca. Palma, 
comunque, rimarrà in carcere 
dovendo scontare pene prece
denti. 

I «gravi indizi di colpevolez
za» in base a cui era stata di
sposta a fine agosto la cattura 
di Palma - il riconoscimento 
fotografico da parte dei due 
poliziotti scampati ai proiettili 
dei rapinatori, dopo il «colpo» 
all'ufficio postale di Pesaro del 
28 agosto • sono evidentemen
te venuti meno. Lunedi scorso 
Maurizio Palma, arrestato il 12 
settembre con uno spettacola
re blitz a Gaeta insieme all'a
mico Maurizio Vivera e alla fi
danzala Paola Romani, aveva 
fornito un dettagliato alibi per 
la giornata della rapina: il Ino 

era a Venezia.Palma, Vivera e 
la Romani hanno dormito al 
•Danieli", dopo avere passato 
la notte giocandole perden
do) al casinò: a mezzogiorno 
il portiere li ha visti uscire dal
l'hotel e alle 15 (la rapina è 
stata compiuta alle 13) hanno 
ritirato l'auto dal parcheggio di 
piazzale Roma: c'è uno scon
trino, con data e ora, a confer
marlo. In base a queste dichia
razioni i difensori di Palma, gli 
avvocati Cesare Brancaleoni e 
Paolo Righi del foro di Rimini, 
hanno subito chiesto al «gip» la 
revoca dell'ordinanza di custo
dia in carcere. Le Procure di Ri
mini e di Pesaro sono slate in
caricate di verificare l'alibi e 
giù ieri mattina erano pronti i 
risultati, che evidentemente -
visto l'esito - hanno conferma
to la versione dell'arrestalo. 

Se Palma non ha sparato ai 
poliziotti cadono le pesanti ac
cuse relative alla strage di San 
Mauro Pascoli, dato che i due 
episodi sanguinosi sono legati 
dalla pistola, una Beretta con 
proiettili «luger» 9 per 19 che 
secondo le perizie balistiche 
sarebbe stala la stessa in en
trambi i casi. Né lo si può rite
nere responsabile degli altri 
delitti della -Uno» bianca. 

OS.T.V. 

Un appello del vignettista Steadman 
«Basta con i disegni sui politici» 

Forte dei Marmi 
A «Cuore» il premio 
satira politica 

CHIARA CARENIMI 

M FORTE DEI MARMI Ha vin
to Cuore. Michele Serra alla 
conferenza stampa del Premio 
satira politica di Forte dcj Mar
mi edizione '91, ha ringra «iato, 
non ha espresso opinioni sulle 
motivazioni della giun.i, ha 
spiegato che, siccome la sinte
si abituale dei cronisti non gli 
sta eccessivamente simpatica, 
riteneva opportuno compiere 
un'azione di igiene culturale e 
tirare giù la saracinesca i lei si
lenzio stampa. In poche paro
le, ha parlato una decina di 
minuti, ha risposto ad un'uni
ca domanda, ha mandato tutti 
gli altri - educatamente -, i quel 
paese e ha ringraziato rei Iasio
ne e collaboralo!! del seitima-
nale. Fine del film. 

Cuore ha dunque vinto il XIX 
premio per la Satira Politica se
zione giornalismo. La motiva
zione: un prodotto omo| :eneo 
nell'eterogenea concezione di 
ogni autore, un pool produtti
vo e ideativo di raffinate capa
cità satiriche, nemico ci tutti, 
efficace, colorato, frutto com
pleto di un univoco lavoro re
dazionale, paradigma os. .oluto 
della satira di questo im.:io di 
decennio. Bravi. 

Con la conferenza stampa 
tenuta ieri mattina alla Capan-
nina, si è concluso il XIX pre
mio intemazionale di Satira 
Politica. Otre a Cuore, ,ier la 
sezione grafica e pubblio istica. 
il premio è andato a Massimo 
Bucchi, autore di Stori*' Oi Paz
zi, un libro-antologia degli ulti
mi due anni di grafica del dise
gnatore romano. Per la pratica 
intemazionale, la palma è an
data a Ralph Steadman. il qua
le si è fatto promotore di un 
appello: «Facciamola finita 
con le vignette sui pol.tic i - ha 
detto -. Sono burocrati che 
non meritano i nostri strvizi», 
L'appello del cartoonist ingle
se ha fatto un sonoro splash, 

nel senso che nessun disegna
tore presente si è sentito di ac
cogliere l'invito a «disegnar far
falle piuttosto che la classe po
litica». E' anche vero che quasi 
tutti i presenti erano italiani e, 
come da commenti raccolti 
dietro le quinte, viene da chie
dersi se, una volta accollo que
sto invito, le decine di disegna
tori satirici nostrani riuscireb
bero ancora a trovare mezzi di 
mero sostentamento. 

Il riconoscimento per la ra
diofonia è andato alla Banda 
Osiris, il Premio speciale «Pino 
Zac» a Bruno Bozzetto il quale, 
amaramente, ha commentato: 
«Pensate che sto cercando di 
scrivere e disegnare il mio pri
mo film sulla politica italiana. 
Ma tutte le volte che compro il 
giornale, mi accorgo che le 
mie gags sono superate dalla 
realtà». 

Perquanto riguarda la sezio
ne cinema, il premio è stato as
segnato al Portaborse di Da
niele Luchetti, con Nanni Mo
retti e Silvio Orlando. C'era da 
aspettarselo. «// Portaborse è 
uno spaccato della vita politi
ca della nostra stagione - ha 
menzionato la giuna • ma an
che una memoria che richia
ma tempi e portaborse di sem
pre, di cui il potere non ha mai 
fatto a meno. Coniugare il ci
nema e la satira è opera certo 
non facile: Luchetti e // Porta
borse ci sono riusciti piena
mente". SoddisFatto, incisivo e 
divertente il breve commento 
di Luchetti: «Quando abbiamo 
realizzato // Portaborse pensa
vamo di aver fatto un film trop
po soft, dove il protagonista 
non rubava, almeno apparen-

- temente, parlava a mala pena 
dei brogli elettorali, si limitava 
a trattar male i suoi collabora
tori. Poi in molti si sono incaz
zati. E allora ho pensato: bene, 
con il minimo sforzo abbiamo 
ottenuto il massimo risultato». 

Campagna antinquinamento 

Per salvare il Mar Ligure 
Gino Paoli subacqueo 
in compagnia di Maiorca 
Con pinne, mascheia e boccaglio Gino Paoli e Fran
co Forleo, parlamentari Pds, assistiti cUil campione 
Enzo Maiorca si imi tergeranno per tre giorni da do
mani lungo la costa ligure. La «quercia» propone una 
iniziativa politica in difesa del Mar Ligure, contro i 
mille inquinamenti che ne minacciano l'integrità. Ac
canto alle immersioni incontri con pescatori e la gen
te rivierasca. La con* lusione mercoledì a Portofino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

M GENOVA. Il Pds, per ve
derci chiaro, va sott'acqua. Da 
domani e per tre giorni due 
parlamentari della -quercia» 
assistiti dal campione Enzo 
Maiorca si immergerani.o lun
go la costa ligure per accertar
si dello stato dei fonda"' I par
lamentari-sub sono Gin' ) Pao
li, che sta vivendo una stagio
ne di rinnovati successi col 
bello e fortunato «quattro ami
ci al bar» e Franco Forleo, ex 
dirigente del Siulp, il sindaca
to di polizia. Entrambi appas
sionati di mare e preoccupati 
per il degrado che sta viven
do, in maniera acceler ita an
che il mar Ligure hanno rac
colto, insieme col gruppo re
gionale del Pds la divina esi
genza, tra la gente ch-s sul e 
col mare vive, della nei. essita 
di intervenire per falciare i 
mille inquinamenti che stan
no modificando, forse irrepa
rabilmente, l'ambiente 

La pnma tappa è prevista 
per domani a Voltri nel circo
lo subacqueo di piazzi Odici-
ni dove sarà illustrata l'iniziati
va complessiva del F'ds per 
una campagna di risai lamen
to del mar Ligure e dell'alto 
Tirreno. Sempre doma 111, oltre 
alle prime immersioni è pre
visto un incontro con i |x;sca-
tori di Voltn. Marted: radino 
appuntamento con Maiorca, 
Paoli e Forleo al Mandraccio, 
la vecchia darsena tfe novese 
dove sta sorgendo l'&po co
lombiana. I tre, accoin (agnati 
da altri sub si recheranno in 
battello lungo la costa Sei po
nente genovese per vt nficare 
lo stato dei fondali. In serata è 
previsto un incontro pubblico. 
Mercoledì l'iniziativa s1 sposta 
nel Tigullio ce:, partenza da 
Santa Margherita e conclusio
ne delle immersioni a ''ortofi
no Molli rlpi guai ch<* '.offre il 
mar Ligure sono noti. i tutti: i 
disastri come quello della pe

troliera Haven ma anche gli 
scarichi clandestini di mille e 
mille altre petroliere durante il 
lavaggio delie tank, i veleni in
dustriali finiti ili mare e l'inqui
namento biologico provocato 
dalla massa di popolazione 
oggi residente su una stretta 
striscia di territorio. Ci sono 
però altri problemi oggi in 
gran parte concosciuti solo 
dagli esperti rna non meno 
preoccupanti. Il mutamento 
della compostone chimica 
delle acque provocato dall'at
tuale sfruttamento dell'am
biente terrestre (industria, 
agricoltura, modo di vita) 
provoca danni in tutto il Medi
terraneo. Quello che accade 
nell'Adriatico è solo un segna
le di quanto sia per succede
re, se non si pongono freni, a 
tutto il bacino marittimo che 
ha fornito l'ambiente naturale 
allo sviluppo della civiltà. Un 
tempo si sosteneva che il mar 
Ligure e l'alto Tirreno avevano 
poderose autodifese grazie al 
fatto che la piattaforma co
stiera è ristretta e si piomba 
subito negli alti fondali con
sentendo cosi, grazie alle cor
renti un forte ricambio d'ac
qua. Oggi tecnici, scienziati 
ma anche pescatori o sempli
ci appassionati di mare si ren
dono conto che quelle pode
rose difese non bastano più. 
Molti fondali sono trasformati 
in deserti, l'ambiente sotto
marino, dove resiste, sta cam
biando: nuove specie di alghe 
tropicali soffocano quelle me
diterranee e cosi accade per i 
pesci. Gli allarmi ormai si sus
seguono. L'istituto di scienze 
ambientali manne dell'ateneo 
genovese organizza da doma
ni sino al 27 a Santa Margheri
ta un incontro sul tema ni Me
diterraneo nel 2000». Argo
mento in discussioni? i muta
menti dell'ambiente marino e 
le loro conseguenze. 


